Dopo la condanna penale della madre a 20 giorni di reclusione per inottemperanza al provvedimento del giudice circa il diritto di visita paterno, il padre chiede il riesame del provvedimento con cui si stabiliva l'affido condiviso senza diritti di visita. I contatti con la figlia sono interrotti dal 2006.
Il caso di Lecce riassume caratteristiche d'importanza nazionale anche per la sua incongruenza con altri pronunciamenti: mentre a Milano, per esempio, alcuni genitori sono appena stati considerati da una recente sentenza responsabili di azioni scellerate dei figli  (stupri) per non avere saputo educarli ai buoni sentimenti, la corte d'appello salentina aveva sentenziato qualche mese fa che, a nove anni, un bambino è in grado di decidere autonomamente e senza motivi obiettivi di non volere incontrare un proprio genitore senza che il genitore convivente abbia alcuna responsabilità.
Molto probabilmente, invece, un atteggiamento di questo genere rientra in quella forma di condizionamento psicologico descritto dal celebre psichiatra americano Richard Gardner e consistente nell'induzione nella prole di uno stato di ostilità verso il cosiddetto genitore bersaglio (Alienazione genitoriale). A lungo termine le conseguenze per i figli di questa violenza emotiva possono essere molto gravi. Il caso ci consente di evidenziare ancora una volta il ritardo scientifico e culturale della nostra giurisprudenza nell'accettare situazioni che, comunque, sono ormai accettate -seppur con diverse sfumature- in gran parte dei Paesi occidentali. Ci spieghiamo così il paradosso estremo cui si è arrivati nel caso specifico e cioè quello di un affido condiviso che, lungi dal considerare rapporti equilibrati nelle relazioni genitoriali come vorrebbe la legge, arriva addirittura alla assenza di diritti riconosciuti di visita per uno dei due genitori: la prova, quindi, del fallimento della legge 54/06. 

Anche per questo ADIANTUM ha promosso una class action (!!) contro il Ministero della Giustizia alla cui base troviamo la mancata vigilanza sulla puntuale e omogenea applicazione, nei tribunali, della L. 54/2006 (c.d. Affido Condiviso), il conseguente danno esistenziale causato a bambini e genitori, nonchè i negativi effetti patrimoniali, derivanti dalle lunghe e costose battaglie giudiziarie sostenute dai genitori al solo scopo di ottenere un diritto la cui applicazione è invece prevista per legge,
 Il nostro auspicio, anche alla luce di una recente sentenza penale di condanna per il genitore convivente per gli stessi fatti oggetto oggi di valutazione, è che la magistratura salentina riveda la sentenza che, lasciata così com'è, legittimerebbe uno scippo emotivo e creerebbe un precedente gravissimo e dannosississimo per centinaia di migliaia di minori, lasciati in balia di genitori irresponsabili. 
Anche a tal fine ADIANTUM, la più importante associazione di genitori italiana, sta perorando il progetto di legge 2209 nonché iniziative regionali volte a includere deprivazione e alienazione genitoriale tra le forme di abuso sull'infanzia: in tal modo si attenuerebbe di colpo il gap che ci separa da Francia, Belgio, Scandinavia, USA.
 

 

